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IL FLOCOLO reco tutti ! giorni alle 
monto PICCOLO dell 
msarsodì 
inistrazione e Red 
ONAMENTO mensile 
due volte al giorno f. LIO — 
tino fi 270. mattino è sera 


Telegrammi del ,,Piccolo 


Saadullah pascià, VIENNA 17. 
(8) Sarebbe di certo insussistante la noti- 
ata di qualche giornale del tentato auici- 
dio par strangolamento dell'ambaacistore 
Ottomano Sasdullat ole poscia avrebbe 
Attentato ai propri giorni con 1’ aspirare 
gas illuminante. L'attuale stato dell''am- 
Vasolatore è bensì cmusato dall'aver aspi- 
tato gas, ma non v'è alcun motivo auffi- 
cente per credere 'ad an’intenzione suici. 
da, nu avendo l'ambasciatore alcun mo: 
tivo di sulollarsi. Pare invece cha uns 
contitua e tormentoza insonnia, combat- 
tuta invano con ogni specie dì sonniferi, 
abbia spinto infine l'ambasciatore al diupe- 
rato tentativo di aspirare gas. I medici 
che lo curano publicheranno immediata- 
mente l'esposizione del caso. 

VIENNA, 17. (N°) L'ambasciata turca, 
in. un comunicato, nel qualo cerca di 
scalzare: l'opinione ba Sandollah abbls 
attentato al propri gioral, spiega i segni 
del collo, ritsuati indizi di strangolamen- 
to, narrando che ds fanciullo a Sasdullah 
vennero a suppurazione le glaudole del 
collo è gliane rimasero quelle tracce. 

Inegoziatisustro-tedeschi. 
COLONIA 17 (N) La Koelnische annon- 
sia i risultati delle conferenze tenute in 
queste ultimo settimane a Berlino dai 
Plenipotenziari tedeschi riguardo alla ccn- 
olusione del trattato commerciale austro- 
tedesco, In esse fu stabilita la linea di 
canfine fino alla quale il governo tedesco 
è disposto a venir incontro all'Austria, Le 
proposte tedesche verranno fissate per la 
scconda lettura del trattato. Ad onta delle 
assicurazioni di Caprivi, grandi difficoltà 
Ri oppongono ancora ad una soluzione 
sodisfacente ‘è quelle difficoltà saranno 
da superarai appunto nella seconda lettura. 

Echi doll’ affare Lutzki. CO- 
STANTINOPOLI 17, (N) Il Levant Herald 
nasicura che l' arrestato ingegnere Luteki 
non è punto nihilista, bensì un caldo par- 
tigiano del Battanberg 6 perciò i runsi lo 
perseguitarono mel modo più accanito. 

Erborto Bismarok. AMBUR. 
GO 17 (N) Il conte Erberto Bismarck, es- 
sendo maiferimo in saluto, visggerà per 
qualche mese, visitando, olire l’Italia, 
l'Egitto @ Corfù. Si stabilirà poscia a 
BSehonhausen, dove sono stati raccolti i 
numeraai tesori d'arte della famiglia Bia- 
marck. 

Fuoco in teatro, PARIGI, 17. 
(N.) Stanotte, a mezzanotte, mantra: si fa- 
cerano delle prove al T'astro delle Now- 
neaulès, una stufs divenuta incandescente 
diede origine -ad un piccolo incendio che 
fa porò toato spanto, Îl passaggio di mol- 
ta pompe a vapore su per il Boulevard 
produsse viva agitazione. 

La donna in Germania, 


ha sevpintò l'istanza delle Mozat 
tedesche oliiodenti l'amminsione delle don- 
ne agli studi di medicina. La petizione 
Verrà però ammessa alla discussione in 
seduta plenaria, 

Labruyore assolto. PARIGI 17 

EB} Pabunale d'appello ha ‘assolto il 
Labrayere, ammettondo i dubi aull'identità 
dell'individuo faggito par mezzo suo. 

Insolvenza. MARBURGO17 (N) La 
ditta manifstturiera Enrico Reichenberg 
hs sospeso î pagamenti con nin passivo di 
7. 180,000. 

Lo ferrovie. VIENNA 17 (N), Su 
alcune linee della Meridionale e nu altre 
ferrovie i turbini di neve hanno di nuo- 
vo causato delle interruzioni nel servizio. 

(I telegrammi che ci gono nella 

, verigono publicati la Domenica nel 
«Piccolo della sera") 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI, 
Unlendsrio. Primo quarto — Leva il 
role ore 742, (ram, ore 4.42. Oggi S. N. di Gen. 
— Domani o. 7 
né 30. E 4 
raro 4,34 -ant., 2 ant. Bassa maros 4150 antim, 
34 pom. 
Il nuovo PodesiA di Trie 
a gli applausi dei consiglieri munici- 
li, dei cittadini affollati nella galleria e 


SERA nal giorni feriali alle ore 5 pom. 
Eacup 


pèr Trieste, franco a domitilic 
narchia a-u trimestre, mat 
20. — ‘Tatti i pagamenti anticipati 


ore 5 antim; Il supple- 


lari mingoli soldi 2, 
lazione: A NUOVA 


Trieste, Domenica 18 Gennaio 1891 (Edizione del mattino) 


uova DI 


tra le ovazioni del popolo che lo uttende- 
va nella Plasza Grande il dott, Ferdinando 
Pitteri è stato proclamato ieri a Podestà 
di Triesta. 

Egli appartiane ad una famiglis il cui 
nome a' intrecels alla Cronsca municipale 
di Trieste, ed egli steaso entrò nel Consi- 
glio di città nel 1891 avendo da poco com- 
piuta l'età prescritta dal regolamento. 

Nel 1869 il dott. Pitteri fueletto a secondo 
vicepresidente, mentre il seggio podestarile 
era tanito dà Massimiliano d' Angeli e 
quello di vicepresidente da Francesco 
Hormet. A questa carica venne riconfer- 
msto nel 1870, e nel 1873 e_ nel. dicem- 
bre del 1876, Al 18 febraio del 1878 egli 
rassegnò le proprie dimissioni eda secon- 
do vicepresidente e da consigliera di ci 
Nell'anno stesso, dopo. qualche mess, di 
fu un'elezione suppletoria per il primo 
corpo è si pensò nuovamente al dottor 
Ferdinando Pitteri, ma egli, par gli ateasi 
motisi per i quali aveva dato ls dimis- 
sioni poco prima, con una lettera del 24 
maggio 1878 diretta al Consiglio rifiutò, 
ringraziando, di accettare il maudato. Ri- 
muse così otto anni lontano della vita 
publica, fino a che nel 1886, l'anno fa- 
mono della grande vittoria elettorale: della 
sinistra, venne eletto nuovamente candi- 
duto del Progresso per il primo corpo: 

E quale consigliera e quale vicapresi- 
dente il Pitteri Spiegò la più indefessa 
attività e l' intelligenza più solerte ed o- 
peross. Fu dei più attivi tra i direttori 
della Publica Benaficenza ed ora va a co- 
prire la carica di primo cittadino di Trie- 
ate, chiamato a quel posto dalla ferma fl- 
duoia che i suoi colleghi hanno in lui; 
fiducia ch'egli nobilmenta volle e seppe 
conquistarsi avendo mantenuta sempra la 
sus fede nazionale che certo mai verrà 
meno in lui — fede ereditata dui suoi avi 
8 così splendidamente trasmessa a suo 
figlio, onore del cittadino Parnaso. 

E' da augurarsi che mercòè l' ayveduta 
opera del dott. Pitteri si potrà veder rea- 
lizzato il voto generale da tanti anni nu 
trito e in più occasiori caldeggiato della 
centralizzazione della carità; il nuovo Po- 
destà glie ci è addentro profondamente 
meglio di chicchessia sarà in grado di 
provvedere allo iniziamento di una salu- 
tare riforma nelle pie istituzioni cittadine, 

Delicato e grave è adesso più che mai 
il suo còmpito con il periodo di crisi che 
la nostra città ata per attraversare, con 
la perdita dell'unico degli antichi auoi 
privilegi che ancora le era rimasto, A 


crisi a farne sentir meno funestamente 
gli effetti occorre che i membri tutti del 
Consiglio e della Delegazione vi concor- 
rano con ogni lor possa, e nel Podestà 
specialmente occorre siano messi iù opera 
tesori di avveduta sagacia e di acuto 

La slozione .del 


ile; le franchigie 
di ‘Trieste non sono oramai che ua ricor. 
di rico ed un rimpianto altrettanto 
poetico quanto sterile a chi con infinita 
amarezza, getta uno sguardo retrospettivo 
sul nostro splendore passato. Al nuovo e- 
letto sia nuspice dunque il motto dantesco 

Qui si parrà la tua nobilitate, 
@ sia un augurio prònubo di compiacenze 
per lui e d'orgoglio per i suoi elettori. 
*, 


Cortesa a simpatibo dotato di bella in- 
telligonza e di larga coltura o di un'affa- 
bilità squisita di modi, Ferdinando Pitteri 
ha iutti i requisiti per rendersi sempre 
più deguo di quel favore popolare che 
alla carlea podestarilo è indispensabile 
formi una simpatica AuESolà: 


di 

E° interessante ricordare oggi che ]s 
prima volta che il dott. Pitteri press. ja 
parola in Consiglio fu appunto trent' anni 
or sono. a proposito della nomina del Po. 
destà. Alcuni consiglieri sostenevano che 
bastasse la maggioranza dei presenti e 
non la maggioranza della totalità qei 
membri del Consiglio, Il cons. Regensdorff 
ansi sosteneva tale opinione. Fu allora 
che il dott. Pitteri per tagliar corto ad o- 


IL BACIO D'UN MORTO. 


Romanzo di @. Maldagar. (1) 


Proprietà letteraria. — Riproduziona riservata. 


PARTE PRIMA, 

Quando si ‘ergno sposati, lui, il sonte 
Ottavio di Marcilley, nveva di poco oltre- 

pato quaranta anni. 

Alto, magro, la fisonomia stanes, sb- 

tiuta dell'iomo che ba molto vissuto, ne 

va però assai più 
vece, bianca, delicata, diciottenne 
na, con due occhioni espressivi, splen- 
didissimi è un nasino capriccioso, provo, 
cante, all'aspotto pareva quasi ancora una 
bambina. 

Sarebbe stato difficile immaginare crea- 
tura più seducente (e adorabile di quella 1 

Figlia di un vecchio funzionario, nobile, 
istruita, ma senza un centesimo, condan- 
nata n tutte quelle privazioni, a tutte 
quelle piccole miserie che tanto avvi 
no e che per istintivo orgoglio bisog 
galosamente nascondere sotto ad un ap- 
pareute benessere, il signor di Marcilley 
le fu presentato. come il salvatore della 
famiglia 

Padrone sasoluto di une considerevole 
sostanza, Ottavio nel contratio di matri- 
monio riconoficeva. n sua moglie un mi- 
Hone di dote, promettendo anche un vali- 
do appoggio giunta che fosse l'epoca di 
maritare Je due sorelline minori della fu- 
tura contessa di Marcilley. 

Si trattava dunque davvero di una for- 
Mina insperata, e dopo tante angustie pa- 
tire e madre potevano oramai essere si- 
euri di finire tranquillamente iloro giorni, 

Cario, nei suoi roseì sogni di av- 
ponire, ls giovinetta doveva essersi for- 
mata una idea ben diversa dell'uomo sce- 
te fra tutti a compagno della vita, desti- 
nato x iniziarla ai misteri di una esistan- 
2a Nuova, scononciùta... : 

- Ma some opporsi, come resistere allo 


scongiurare in parte i pericoli di eassaf 


gui disctsaiohe fece proposta ehe per lu 
validità della alezione della Presidenza 
fossero necessari almeno 28 voti. 

Ml dott. Pittori allora era ben lontano 
dal pensare che trent'anni dopo egli ates 
so verrebbe insiguito di quell' alta carica 
cittadina, con bl voy su 52 consiglieri! 


Pabliohiamo un Interessante prospetto 
sulle elezioni dei podestà avvenute dopo 
la convocazione del primo Consiglio di 
città nel 1881, in séguito alla, Patente im- 
periale 26 febraio 1881. 

1. Consiglio di città convoo: 18 Marzo 1861 
Eletto podestà Stef. de'Conil 4 Aprile 1881 
confermato con rik sovr. 14 Aprila (991 


o Lato 20 Aprile 135 SÙ, 
2 Consiglio convocato 12 Gennaio 18 
Eletto. podestà Stef. do'Conti 18 Febb. 1888 
ntata ln conf. con ris. ‘nov. 18 marzo 4363 
comunicata con decreto 24 mi 


0 ASSI 
Eletto. podcatà Avv. Glov, do Baseggio 


TI Aprite 1868 
rifiutata la conf. ci {i 
comuni 

Eletto podes 


nacgin 1830 


gio 1863 
con ris. nove. 25 maggio 1963 
insediato 2 giugno 1863. È 
E Consiglio convocato 8 novembre 1865. 
Eletto podestà Dott. Carle Porenta 22 no- 
vembre 1845 
confermato con ris. soy. 22 novi re steaso 
insediato 23 nov, 1865 all'apertura della Dieta 
4. Consiglio convocato 31 marzo 1869. 
Eletto podestà Avy. Mass. d'Augell 26 a- 
prile 1869 
confermato con ris. sor. 6 maggio 1899 
itisediato 43 maggio 1859, 

5. Consiglio convocato 17 agosto 1870 
Eletto podestà Mass. d'Angrell 27 agosto ‘70 
confermato con ri Oy: 30 agosto 1870 
__ insediato 2 sett. {870 all'apertura della Dista 
0. Consiglio convocato 15 novembre 1878 
Eletto podestà Mass. d* Angoli 24 nov. '78 

confermato, con ris.iGr. 2 n bra 4878 


T. Consiglio convocato 13 decembre 1876 
Eletto podestà Mass, d'Angell 23 deo. "76 
confermato con ris. soy. 7 gennaio 1877 

to 43 gennaio 4877 
8. Convocato il Consiglio 7 aprile 1879 
Eletto podestà Mass, d'Angeli è maggio 1879 
riflutata la conf. con ria sov. 7 maggio (879 
comunicata in giornata 
Eletto podestà Dott. Riccardo Eazzoni 
12 maggio 1879 
confermato con ris soy. 29 ni 
insediato 29 maggio 4879 
9. Convocato il Consiglio 26 giugno 1882 
Eletto podesta Dott. Rlecardo Bazzeni 
10: luglio 1892 
confermato con ria. soy. {t luglio 4832 
insediato 13 luglio 18 ded. | 
9. Consiglio convocato 30, Gennaio 1886 
Eletto podestà Dott, Riccardo Bazzoni 16 Fe: 
braio 1886, 
confermato. con ria. sovr. 15: marzo 4856 
insadinto 20 iarzo 1888 
11. Convocato il Consiglio:25 novembre 1889 
3 i Dati, Riccardo Maoc) 
12 dicembra 1889 
confermato con ris: say. 24 dice mbre 4839 
insediato 4 gennaio 1890 
Dimissionario con lettera 27 dicambre 4890 
‘Acosttate le dimissioni 30) dicembre 4890. 
Eletto podestà Dott. Ferdinando Pitteri 
17' gennaio 1891. 


La nostra appendice. Il romanzo 
Sorelle volge al suo termine e oggi in 
appendice ne incominciamo uno nuovo che 
riteniamo incontrerà nei lettori nou mino- 
re favore che quello sinorà in publicazio- 
ne. Certamente lo svolgimento è fatto con 
mano maestra ed è deguo di tutto l'in- 
teresse, 

E fanerali di Bajamont!, All'ul 
timo momento, prima di andare in mao- 
china, riteviamo un luogo e diffiso tele- 
gramma sui funerali di Antonio Bajamonti, 
che riuscirono imponentissimi, Lo publi- 
cheremo nel Piccolo della sera, mancan- 
dovene qui lo spazio. 

L'Unione ginnastica. - La ve: 
glia mascherata, A quanto rileviamo, 
per corrispondere al generale desiderio 
dei soci dell' Unione perchè anche questo 
auno abbia luogo in palestra la Veglia 
mascherata che l'anno scorso lasciò così 
gradito ricordo in tutti e che riusoì la più 
geniale festa del carnevale, la Direzione 
delia nostra Unione incaricò la propria in- 


f'atienbilo Commissione alle. feste di orga- 
nizzare anche per quest'anno la Veglia 
mascherata e, a quanto consta, i propara- 
tivi sono di già incominoiatì. 

E' convincimento generale che questo 
inno la simpatica festa riuscirà almeno 
tanto brillante quanto quella dell'altro anno 
@ che la partecipazione delle. maschere 
sarà generale 

Noi mancheremo di dare ai nostri lettori 
i dettagli della fasta appena ci saranno 

ì, ititanto sappiamo che in diverse fa- 
miglia dei soci gi stanzo approntando i 
costimi e la mascherate, e che si sono 
costituiti dei comitati per organizzare delle 
Sorprese, 

Anche per il ballo dei fanciulli. sono a 
nostra conoscenza dei preparativi che si 
Stanno facendo da parecchie msmme, Le 
due feste avranno luogo.nei giorni di mer- 
soledi 4 febbraio e sabsto 7. 

Forse prima ssnodra di quell'epoca la 

resione organisserà un convegno di drs- 
matie col concorso della compaguia ve- 
neaiana. 

Come gi vede, all' Unione nostra 1' atti- 
vità non mauc: 

Ricordiamo intauto ai soci che il IX 
Congresso generale ordinario si terrà in 
palestra lunedì 26 corr. 

Banco operaio di mutul pre- 
stiti. Ricordiamo che oggi alle ore 4 e 
mezzo pom. nella palestra dell'Unione 
Ginnastica avrà luogo il Congresso gene- 
cale ordinario coll'ordine del giorno già 
publicato. La Direzione raccomanda ai 
consortisti d'intervenire numerosi a questo 
congresso, 

Xe feste di beneficenza della 
ssPrevidemza. Della festa di iersera 
siamo obligati a rimettere la relazione nel 
Piccolo della sera, causa la legge sul ri- 
poso domenicale. Domani avrà luogo ia 
ohiusura delle feste col giuoco di tombola 
con le seguenti vincite; cinquina fior, 50, 
prima tombola fior, 150, seconda tombola 
fior, 100. La festa verrà rallegrata da due 
bande cioè quella dei fanciulli della Pia 
casa, dei poveri e la nuova banda ,San 
Giusto“ diretta dal m.o Boccolini. Finita 
l'estrazione, la Società corale triestina fra 
gli operai diretta dal m.o Furian, con 80 
voci eseguirà il coro della Marinella non- 
chè la due canzonette popolari. 

Gli azionisti signor @, A. cav. Economo 
e la spettabilo ditta Enrico Rieter in li- 
quidazione, hanno. messo i loro rispettivi 
palchi a disposizione del suddetto sodalizio. 

EHlargizioni varie. Alla Direzione 
flella Società degli amici dell'infausia per- 
vennero f. 16 dalla siguora Carolina ved. 
Dannecker nata Preinitsoh, por onorarela 
memoria ‘del defunto signor Vendelino 
Sicholliat, 

Quorificenza. Al console giappo- 
lesa sie. Giorgio Hiitterott venne confe. 
rita Inoroce di cavaliere del r. ordine 

arinuolo dit e ERI À 

iNomize, Il concepista iuogotenten- 
siale conte Arturò Wolkenstein Rodeneg 
fu nominato commissario distrettuale. Il 
concopista luogotonenziale sig. Giovanni 
Krekich nob. de Treuland nominato 
alla stessa carica in via provisoria; i pra- 
ticantî di concetto dott. Giuseppe Breiten- 
berg de Zenoburg e conte Rodolfo Sohin- 
feld furonb nominati concepisti di Luogo- 
tenenza. 

Camera degli avvocati, Ieri ebbe 
luogo il congresso generale della Camera 
dagli avvocati di Trieste e dell'Istria sotto 
la presidenza del I vice-presidente (a; 
dott. Lunardelli con concorso straordinario 
del membri della stessa. 

L'avy. Lunardelli ricordò con asconco 
parole le molte benemerenze del chi 
rissimo avvocato doti. Tonicelli emeri 
presidente e sicuro di farai interprete dei 
sentimenti di tutti i colleghi, propose il 
seguente ordine del giorno: 

= La Camera esterna Il proprio viviasimo 
rammarico per la rinuncia all'esercizio del- 
l'avvocatura da parte del chiarissimo Dr. 
‘Tonicelli, per la quale:essa resta privai 
del eno amato presidente, gli porge le pi 
sentite azioni di grazie per la costante, 
esemplare attività a pro della Camera e 
ilei colleghi, lo assioura della propria in- 
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7 printi. 
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alterabile riconosconsa, facendo voti perchè 
possa godere. a lurigo del ben meritato 
riposo. 
sha Delegazione è incaricata di portare 
aconoscenza dell'egregio dott. T'onicelli nel 
modo che riterrà più indicsto tale dalibe- 
rato e di provvedera affinchè della ope- 
rosità di lui sia posto nella aede della 
Camera conveniente duraturo ricordo.* 
Tale ordine del gioruo venne votato al 
l'unanimità con vive acolamazioni. 


Camera di comamercio, Domani 
lunedì alle ore 6 e mazzo pom. avrà luo- 
ge una seduta per procedere alle nomine 
delle diverse commissioni a dei vari de- 
legati della Camera per le corporazioni. 


I faril postali, Togliamo dalla Gas- 
setta di Venezia 1 seguenti particolari 
sulla sottrazione di 12,000 lire dal pacco 
postale, spedito da Napoli dal banchiere 
De Sgati al cambiavslute  Colauzzi a Ve- 
nosia di cui abbiamo riferito ieri. 

La cassettina coperta con tela, come 
abbiamo detto, conteneva tanto piombo, 
Invece che le 12,000 lire, ghe dovevano 
essere rappresentate da franchi 5707.10 
in cowpons di rendita italiana 6°) 
obligazione prestito ottomano valore uo- 
minale L, 500, effeltivo L. 95: - franchi 
104 in coupons del prestito unificato di 
Napoli; fr. 63.30 in coupons delle ferrovia 
meridionali; N. 140 rubli in biglietti di 
Banca russi; e infine N. 217 sterline in'oro. 

Circa il modo come avvenne la sottra- 
zione, corrono due versioni. 

Si crede che qualche impiegato postale 
Inngo la linea Napoli-Venezia, - viste le 
frequenti spedizioni fatte dalla ditta De 
Santi alla ditta Colauzzi abbia falsificato 
i timbri e sostituita la cassetta contenente 
{ valori con altra cassetta di paso eguale 
a quella spedita, falsificando pure il csrat- 
tere dell'indirizzo. 

Altra versione, forse la più logica, è 
quella che Ja sostituzione della onasetta 
contenenta i valori sia stata eseguita a 
Napoli da qualche fattorino della ditta De 
Banti. Si dice anzi che il figlio del De 
Santi, il quale si trova s Venezia, malgra- 
do abbia riconosciuta la calligrafia del 
fratello sull'indirizzo della cassetta conte- 
nente i pallini da caceia, vista la perfe- 
zione dei suggelli e la condizione del 
gruppo, telegrafò a Napoli perchè venga 
atrestato l'agente che portò il gruppo alla 
Posta. 

Il Ministero, avrizato della cosa, ordinò 
une severissima inchiesta. 


I saggio d’Interense alla Ban- 
ca Popolare, Un siguorò ci sorivà 
lamentandosi che la Banca Fopolare da 
qualche mese si faccia pagare per le 
sovvenzioni il saggio d' interasse del (61/2 
per cento, mentre l'interesse par sovven- 
zioni presso la Cassa di risparmio trie- 
pina, che era iu questi ultimi mesì al 
5, per ceulò, sonno gu Motto al d'par 
cento, Gra, osserva il nostro vorrispon- 
dente, non riesca sempre tanto falle 
svincolarai da una Banca por trasportare 
altrove operazioni di egual genere, giac- 
chè non sempre, naturalmente, si la 
pronto l'importo necessario per poterlo 
fare, sicchè sarebbe desiderabile che l'o- 
gregio e solerte segretario della Banca 
Popolare, il quale è addivenuto sd altra 
utili facilitazioni a vantaggio del publico, 
ponesse. rimedio al lamentato stato di 
cose, facendo &l che il saggio d'interesse 
venga ridotto. 

L'osservazione non ci sembra ingiusti- 
ficata, e mentre da un lato si capisce 
come verso la fine dell'anno l'aumento 
rilevante dell'interesse di sconto manife- 
statosi in proporzioni molto maggiori del 
aolito, in seguito alle crisi bancarie, abbia 
indotto molti stabilimenti e, fra altri, an- 
che la Banca Popolare sd sumentare il 
tasso d' interease per Je sovvenzioni, 
d'altro canto è spersbila che, adesso, 
cessate, in parte almeno, quelle ragioni, 
si vorrà tener conto, nell’ interesso me- 
desimo della Banca, di questo reclamo, 
che già ci era stato sollevato da altra 
parti, specie visto il carattere popolare del 
detto istituto, compendisto @ riflesso nello 
Stesso suo nome. 


punti e costano per ogni spazio di ri; 
oro, soldi 18; Comunteati, A 
olagio, Ringraziamenti ecc. soldi BO; 
lel gerente £ 2 lo spazio di riga da 
Tatti i pagamenti antici- 


a pi 
mAnO' quand’'ancha non inserità 


Un parto difficile. - Amor di 
mamdre. Giorni sono veniva scoolia al- 
l'ospedale, nel quarto ripartimento mater- 
nità, uns donna di 28 nanni da Trieste, 
la quale era prossima a partorire, ma 
giunto il momento in onî dovava dara 
alla luce una creatura, i modici consta 
tarono l'impossibilità d'uno agravamento 
regolare. Il prof. Welponer dichiarò alla 
paziente che le al sarebbe dovuta ene- 
guire, causa l'eccozionalità del ‘suo stato, 
una operazione, in seguito alla quale il 
bambino verrebbe estratto morto, o altri- 
metiti se volava salvare il bambino avreb- 
be dovnto sottoporsi nl taglio cesareo, o- 
perasione più pericolosa, in esito alla quale 
sarebbe potuta anche soccombere. La po- 
vera donna, ispirata non già alla propria 
salvezza, ma all'amore ‘intenso per 
frutto delle sue viscere, volle che. il neo. 
nsto fosse salvo, ci andasse pure di mea- 
10 la sua vita. Prima dirottostare all'opa. 
razione, ricevette la comunione dal prete. 
Il prof. Welponer, coadiuvato dal dott. 
Zencovich, eseguì la pericolosa o» 
perazione che riuscì felicemente. Le wen- 
ne estratto un bal bambino vivo e sano, 
Manto la puerpera quanto il neonato kiam- 
no relativamente bsno. 

Ecco un fatto di crongen che, nella aa 
brevità ed eloquenza, risulta un doou- 
metto umano bellissimo. 

Audace tentativo di furto. 
L' altra notte le guardie di p. s. Matteo 
Furlan è Giovanni Zucchetti perlustravano 
i paraggi di Saut' Antonio vecchio. Verso 
le 10!/, desse scoraero due individui gl- 
rara l'angolo della casa ove ‘in sede il 
tribunale provinciale e come si accorge. 
vano di essere veduti, allontanarei, Tale 
manovra fu ripetuta parecchie volte, ed 
anzi verso le due del mattino quegli atessi 
individui, dopo essersi appressstì al ma- 
gaazino della ditta Pietro Dodmasesi, sito 
appunto all'angolo della auddetta casa, 
vedendo avyicinarai la pattuglia, si allone 
tanarono, dirigendosi verao il mare, mar- 
dando un fischio. 

Le guardie sospettarono allora che ni 
tentasse qualche colpo nell’ accennato ma- 
gazzio; sî appressarono a quello e scor- 
sero infatti che la maasiotia porta era s00- 
chiusa. Rimasto a sorvegliare la porta lo 
Zucchetti, il Farlan corse ad avvertire 
della scoperta l'ispettore Tomsich e poi 
andò a chiamare il sig. Doimassei; che 
abita al N, 5 di via del Fontanone, il quale 
a tatta prima credatta si trattasse di un 
incendio, Tutti assiome poi sl recarono al 
magazzino, Matrati, constatarono cheil ca- 
tenaccio traversale era stato svitatò dal 
di dentro e che i catenacci superiore ed 
inferiore erano stati rimossi, dimodoohè fu 
poi con un leggero sforzo aperta la porta, 
non bastando n tenerla salda la pulettà 
della serratura. ‘A ‘terra, presso la porta, 
gineovano degli ordigni appartenenti &il 
magaszilio è sente dubin sati alpes 
par levare il catonacolo traverante. 

La porta dello scrittoio, che la sera era 
stata ohiusa, fu trovata aperta e delle tra 
candele che dovevano esservi nello sorît- 
toio stesso, ne mancava una, Il sig. Dod- 
massei gettò toato l'occhio alla cassa forte, 
ma questa era intatta, Egli non he l'abi- 
tudine di lasciarvi molti denari durante la 
notte; tuttavia vi si trovava circa nn_ml 
gliaio di fiorini, in napoleoni e secchini, 
ch'era destinato per una spadizione da 
farsi nella mattina, 

Evidentamonto, per compiere quell'ope- 
razione uno dei ladri doveva esserai fn- 
trodotto nel magazzino prima della chiu- 
aura, non essendovi tracce che fosse ene 
trato d''altre parti, e secondo tutte le pra- 
babilità doveva trovarsi ancora nascosto 
in qualche sito. Il negoziante, l' ispettore 
e la guardia Furlan si diedero allora a ro- 
vistare il vasto magazzino, mentre l'altra 
guardia, Zucchetti, teneva d'occhio la porta. 
Dopo qualche tempo, tra alcune stivo di 
balle di lana, su cui la guardia ara salita 
per visitarle, trovò nascosto un individuo, 
che si lasciò arrestara sonza opposisione. 
E' questi certo Carlo Montsni, d’ anni 89, 
bracciante, ammogliato, da Triesta, abl- 
tante in via delle Sette Fontane, 

Gli venne chiesto che cosa facesse Il, 


entusiasmo, alla contentezza generale, per 
questa unione? 

Eppoi Marcilley, von tutte quelle deli. 
cate attenzioni che provano un amore sîn- 
cero, profondo, aveva saputo così bene 
farsi perdonare l'enorme differenza d'età, 
che n poco a poso il cuoricino sensibile e 
riconoscente della fanciulla ni era com- 
nIOsSO. 

Fu dunque col sorriso sulle labra e gli 
occhi afavillanti di pura gioin che Alida 
posò la sua bianca manins iu quella del 
conte, promettendosi di amarlo sempre, di 
essergli fedele fino. alla. tomba, di nulla 
trascurare per renderlo felice. 

È felice fu anch'essa, lieta, spensierata, 
senza mai sentire il peso di quel vincolo: 
docile sotto l'abile guida del marito, paz: 
zamente goloso di lei, ma astuto abbsatan- 
za per nuscondere i suoi tormenti, 

Gi vollero dei mesi prima che la gio- 
vane donna ri ayvedesse di quanto suc- 
cedeva nell'animo di Ottavio. 

Sorprasa, sbalordita, stimò pradenzanon 
far parola della sua scoperta per 
ghe una spiegazione in proposito fra di 
loro fosse ‘onuan di qualche nube, di qual 
che piccolo malumore, giurando a se stes- 
sa di evitare qualsiasi occasione che pe- 
tesse dar motivo a muovi dubi, a nuove 
torture, 

Questa esistenza 
durò dieci anni. 

Adorata dal suo sposo, madre di due 
‘graziosissime bimbe — Gilbarta a Sove 
rina — ricca, giovane, bella, di una con- 
dotta esemplare talea da imporre silenzio 
nuche ‘alle lingue più maligue 6 
nulla dunque mancava alin felicità dolla 
contessa di Marcill 

Infatti, cosa avrebbe potuto desiderare 
di più al mondo. 

Dicesi che In donna — nell'espressione 
fisica del termine — mon sla mai vera 
mente donna prima di trent'anni... 

Vicina a questa età fatale Alida passava 


serena, incantevole 


timore ji 


tentazioni che lai circondavano, e se al 
puo orecchio giungeva il racconto di qualche 
piccante  avvel non solo biasimava 
con'implacabile severità l'incauta che faceva 
parlare di se in tal modo, ma francamente 
non riesciva a comprendere come mai una 
moglie, una madre potesse dimenticare 
fino a quel punto i suoi doveri, 

Ed.ecco che una notte — o piuttosto un 
mattino — di ritorno da un ballo, allo 
improvviso, senza quasi ancora spiegarsene 
la ragione, nel sentirsi fra le braccia 

nomo dalla persona stanoa per l'età 
i va provato un senso di 
ripuzuanzi 

Durante l'ultimo valzer, il cuore appog= 
giato contro il cuore palpitante del giovane 
Paolo di Morauny, gli occhi socchiusi come 
per afuggire al fuscino possente di d 
ardentiss pile, una strana febre si 
era impos di lei. 

La' lotta, la tremenda 


lotta cominciava 


se volte e senz 
lo profittare delle occ: 
che debole donna a cedere 
ori — Ottavio di Marcilley 
subito il segreto della con 
nto iunque di quanto 
ottenere vittoria i È 
si rbamento in quell'animo prima 
illo era l'annuncio del pericolo 
o fino a quel giorno con tanta cura, 
era la minaccis di un supplizio continuo, 
spaventoso. 
E ailora, come colpo di folgore, la verità: 
brutale, schiacciante verità apparve 
innanzi a Iuîl 
| Si vide yecchio — più vecchio; ancora 
che nol fosse — nccanto a quel flore ri- 
gogliozo di bellezza e di gioventù... Senti 
l'immensa differenza che esisteva fra di 
loro, comprese finalmente l'errore c0m- 
| messo! 
Rsmmentà i moi sarcasmi, Ie frasi iro- 


per indurre qui 
Ai suoi 


{cena 


per fagellare, per ridero alle spalle di 
Quei mariti attempati che diventano feroci 
fuardiani di leggindra sposine, è dovette 
convenire che oramai apparteneva anche 
esso.a questa numerosa schiera di ridicoli 
tiranni, 

Uno spasimo ‘atroce gli 86 il cuore. 

Maledisse il momento in cui, innamorato 
coma un collegiale, dimentico della sua 
età, aveva condotta all'altare quella fan- 
ciulla innocente, quel bottoncino di rosa, 
senza riflettere alle conseguenze che in 
seguito ne sarebbero derivate. 

Pidente sulle prime nel carattere altero, 
sua moglie, Ottavio si era detto 
Alida avrebbe disonorato il nome 
tilley,, puro fino allora da ogni 


Mey, 


che mai 
deî Maro 


rozzi Gra sps- 
p posto al tormentoso dubi 
È senza che alcuna sce i 
di loro, senza da re 5 5 
ni, evitando qualunque parola, qualunque 
tenno. che gere o confer. 
© il oniugi cominciarono 
a da quella tra- 
scorsa durante tutti quegli anni. 
Separati moralmente, studiandosi a vi- 
, coms per leggere nel pensiero uno 
dell'altro, in un solo punto, su di un solo 


ll] argomento si trovavano ancora pienamente 


d' accordo — l'amore immenso di entrambi 
per Gilberta e Severina, i progetti 
venire por le due piccine: 

Quante volte l'improv 
suo merito nel momento in cui lo credea 
lontano non fece trasnlira la signora di 
| Marcilley:? 

Quante volte nel sentire fisso su di lei 
quello sguardo glaciale, ‘scrutatore, non 
|provò un brivido di spavento, di indefini- 
ile angossia ? 

Eppure nulla aveva.a rimproverarai la 
| povera conteasinn Alidal 

L'unica aua colpa era di non saper 
rasistere alla. misteriosa voce che lo mor- 


} 


cali e indifferente in mozso a tuite le niche, pungenti proferite in altra epoca! morava di amare... 


Se Paolo di Morannes avesse saputo 
conquistare per intero l'animo, il cuore 
della giovane donna, Alida però era sempre 
la sposa casta, fedele, che lotta e si di 
fonde per nom soccombere. 

Unico superstite di una nobile famiglia, 
dicevasi che un'eredità fatale pesasse sul 
signor di Morannes; una eredità alla quale 
non poteva sfuggire... 

A breve distanza uno. dall'altro i suoi 
fratelli erano morti dello stesso mala t 
ribile, cole, giovanissimo ancora, aveva 
loro rapito il padre: un aneurisma. 

Al vedere il repentino pallore che ogni 
tanto scoloriva quel viso — pallora tosto 
seguito da una fiamma ardente cha gli 
imporporavs la fronte — osservatido la 
momentanea alterazione di quei lineamenti 
che subito però riprendevano l' abituale 
calma, ‘certo, tutto dava a oredere che la 
tremenda, l'implacabile minaccia fosse 30- 
spesa sul capo del ane. 

Morta anche In mamma, rimasto solo al 
mondo, Paolo si era allontanato dalla 

a, viaggiando, qua e là, finchè stanco 
dti quela vito nomade, aveva fatto ritorno 
in patria. 

A Parigi soltanto da pochi mesi la pri- 
ms volta che cedendo ad un amichevole 
ed insistente invito riapparve in società, 
di Morannes vide ‘Alida, 

Gioyane, ricco, bello, con quel non so 


-|chia di pensieroso e malinconico nella fi- 


sonomia che tanto piace alle donne, Paolo, 

azio oramni di avventure galanti, scottico 
in amore, era uno di quei molti che am- 
mettono ‘solamente il capriccio, il desiderio 
e negano la passione, 

Perchè allora durante ls soave armonia 
di quello stapendo valzer, che Metra volle 
intitolare ,L'onda“, perchè un fremito lo 
scosse dalla testa ai piedi, uno di quei 
turbamenti improviai cho ann unciano séri- 
pre un pericolo per ii cuore? 

Certo, con la sorprendente fresolhorzn 
della carnagione, l' eleganza della persona 
@ lo aplondore delle pupille, la ‘contessa 


di Marcilley era bellissima... Ma quante 
quante altre in quella festa poteyàno a 
buon diritto vantarsi tali senza timore di 
perdere al confronto | 

Come mai Paolo di Morannes non vida 
che lei? Quale forza irresistibile schinae 
alle più dolci sensazioni quell’ animo fino 
sllora incredulo? 

Misterioso fascino che spinge uno yérso 
l'altro due che non si sono mai cononciuti 
e che sovente hanno caratteri ed abitudini 
opposti | 

La tempesta non doveva tardara a non- 
fenarsi nel cnore dei giovane comg in 
quello di Alida... E venne finalmente anche 
l'ora in cui la disgraziata xi senti debolò, 
vinta... 

La parola Adulteva ! che prima, durante 
le lunghe notti insonni, le appariva innanzi 
agli occhi seritta in lettere di fuoco, cha 
Je pesava addosso come incubo tremendo 
al quale voleva sfuggire, poco a poro si 
cancellava quasi dalla sta menta, 

Riconobbe prima come. possibile, poi 
inevitabile addirittura quella colpa che 
doveva metterla al livel 
da lei un giorno  sevarimenta 
degne di sprezzo. 

lontananza, trascorsi sanza 

i vedersi una sola volta, invece di rè- 
carle la calma sporata e invocata, non 
fecero che irritare ancor più i suoi nervi, 
la sia immaginazio! 

Îì trionfo di Paolo di Morannes non do- 

prera esseré che questione di tempo... 
| Qualche settimana, forse anche meno, 
| Più nessun rimorso torturava Alida, 

La lotta sostenuta era stata dolòrosa, è 
adesso non aveva più il coraggio, di con- 
tinuaria, adesso le pareva di aver nég 
sinto il diritto di amare, di essore felica. 

L'unico mio spavento era Marcilley, il 
giudice severo, implacabile, al quale unlla 
afugie, pronto n sorprendere ogni minimo 
Sguardo, ogni più piccolo cenziòo che ‘po- | 
icase tradiria l Aveva iudovinata tutta ia 
verità ? Forre no, {Continna), 
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#d egli risposo; che dormiva. Disse poi che 
nel magazsiao era. solo, 

Un altro particolare ; dl ladro aveva a- 
wuto cura di levare dalla porta prima di 
Uiitto il campanello d'avviso. 

cadavere di un naufrago del 
bark Marla Ardrima*. Cl scrivo- 
mo da Isola, a completamento della noti- 
mia data nol Pitcolo di venord! scorso, che 
Riuliss colì un agente del governo marit- 
timo, nonchè il capitano, del .bark, Maria 
Andrina, Ì quali assieme al, medico comue 
nale dott, Pattay si recarono nella cappella 
moriuaria. Il capitano riconobbe l'annegato 
a disse chismarsi John..Jones, d'auni,,20, 

. Essoro celibe. di religione protestante,e,di 
pertinenza dell'isola di Sant'Elena. 

Quiéata vittima, del mars ngi primi anni 
ai trovava su quel bark. come mozzo, poi 
coma dispensiere. 

Egli vanne. sepolto nel cimitero d'Isola, 
alle 11 del giorno.16 corrente. 

Un ultimo particolare: Il. Jones, per 
quanto uomo di, mare,.non sapeva, punto, 
nuotare, Durante il nanfragio si arrampicò. 
più volte sulle partie, ma, cadeva rempre. 
Quando Al bark affondò sembra che .gli 
ilirl'tro pericolati si trovassero nella, ca- 
bina per bere del rhum affine, di rinfor- 
2ara! e.rasfstera contro, il freddo. 

Tm mare. Il piroacato del, Lloyd .Hs- 
Hat, da Costantinopali per Iriaste,, lasciò 
Corfîì ierisitro alle 3,30 pom, 

Scenétte di pretura, Il giudice 


del Il c0nsssso. pretorile legge.In donunzia |: 


mossa dalla. querelante, Francesca Breda 
contro Caterina Stefancich, entrambi pre- 
monti al dibattimento; la Breda è una don- 
micofuolà vivace, di 28° anni; l'altra, di 
tempra più calma, conta 42 anni. 

Tia Breds dice nolls sus denuncia che 
la Stofamoich li 6 ottobre la trattò da la- 
dra, per essere entrata nel. sno quartiere 
mòdisute chiavi adulterino, di averrubato 
dell'oro, dello zuochero e del caffè; cass 
dice perciò di essere stata, calunniata, e 
gita due testimoni, { quali potranno dire 
milrabilla della sua onestà e lealtà, e questi 
sono Ferd. Piet e Francesco Rochliser, 

Terminato che ha il giudice. di leggere 
Ta dennnois, comincia il fuoco di fila. 

Ace. Si, xe varo, mi go dito che el. xe 
la ladra del mio oro, parchè no pol esser 
altro ohe ala; e la re ola] 

Quer. (con gli occhi fuori dell'orbita) 
Cossal... 10 posso andar in cesso?... la se 
vergogni} ia ne. vergogni | 

« Mi posso dar el giuramento, 

@. Boni. mi azasto;; lei la giuri,,, .e mi 
spergiuro |... Vargognosa | 

A. Mi me piasi confarmar, el giusto,,, 

@- Ancora nissun ga sporcà la mia fronte 
come Isl... 

(Giud, Non.facciamo chiasso; voi, \Ste- 
fancich, è stata aperta la porta. dal vostro 
Quartiere con chiavi false? 

A. Ma si, x6 voro, 

Giud, E' coma potete .dire che. sia utata 
la Broda?, 

A. Ln go trovada quando la vigniva fora 
del mio, quartier. 

La sarà stada imbriaga.de potos. 

id, Silenzio! La cosa è stata defe- 
rita al tribunale ?... a voi, Breda, siate stata 
esamivata ? 

@ SI signor; son atada tuta esaminada 

_ dn tribunal.. 
dg Ciad. A voha ora è sryunufo li furio? 
ud. Tera le dissa s tre quarti. 

Q. Oh no .s!lguora; iera le undise, 

A. No siguora; iera ora che portayo el 
pranzo.a mio marll... 

Giud. Basta... E l'avete trovata con 
la chiave sulla, toppa? 

A. Su la topa, si algnor, 

Giud. Che coss yi è mancato ? 

4. Me xo ata maucà aucaro, 8, onfè... 

Q. Con quindisa furini che ga eu' mar 
@l eso, poco sucaro e cafè la podeva'aver. 

(Givd. Silenzio, dico!.... Che, danuo a- 
vete sofferto? 

4. Picolezze, sior, .cosss la vol... 

@. Con un quarto de cafè. che la .ciol 
sla volta! 

*Giud, Non interrompste quando parlo... 
Vi è manosto pure dell'oro? 

A. Ansi, vera, e.., 

Giud. Questi oggetti srano in nn luogo 
chiuso? 

dd. Serado, serado in tei armeri. 

‘Q. Cossa, son sola. mi,?... Ja. gente. va 
BU OÙ, 

A. Ma mi go sospato su da lei | 

@. La penti che ghe xe un, Dio a.ghe 
devi mandar i colpi che bramo mi, la vo. 
darà. 

Giud. Ehil non, dite di questa insolenzo... 
Dove oravato a quell'ora e in quel giorno, 
isredo al è...? 

0. AI zinque, mi iero far la spesa. 

A. No, che no lajera. 

@. Cossa, go In providensa s casa, mi? 
no devo sndar a far la sposa? 

A. La vol taser, co deponò mi eussì, 
basta, 

Giud. Beguitato. Quando siete venuta, 
a cass)... 

(@. Come che vegno, a casa, e che vi. 
Egnivo fora del necessario, la sento. 3igar: 
aEco la ladra del mio oro, adesso sayemo 
chi xe Is Iudra del mio oro..." la pol het 
Greder dovevo tremar,, ma per la rabia, 
no pet la ‘paura. perchè ml son stada 

> Bompro com la fronto neta e no, iero, mai 
pai tribuna. mi me son sposadia fara de 
sara, 


SORELLE! 
Romanzo di Enrico Wood, (167) 


"Br D'avvocato Billitor' tentò. ancora, con 
Rrandiaforzi di eloquenza, Sdi difandorlo, 

ma tutto fu inutile; dinanzi ai. fatti mon 

valgono le parole; e la lettera e l'atto di 
matrimonio erano fatti oramai indiscutibili. 

Liinterrogatorio si era tanto prolungato, 

che i magistrati, e per latstanchezza 0 
perchè la sèra era inoltrata, decisoro, di 
rinviare l'udienza all'indomani, ma, sinda 
quel momento, mou v'era più dubio per 

| nessuno, nemmeno per l'avvocato Billiter, 
ehe Uarlton non fosse rinchiuso nella, pri- 
ione di Wannock-Sud fino al,giorno della 
us condanna come assassino della si- 
iguora Clara Bsauohamp, altrimenti detta 

Clara Chesney. 

_ Nella sala era un grande susurrio e non 
gi udivano che i nom! di Carlton, Besu- 
ehanip,. Cravo, Chasney, Qualche. metivo» 
doso sollavava la questione, di sapere. so 
quella giovane signora poteva essere con- 
midorhta coma’ moglio legittima del signor. 
Gprliton, in via legale, poichè. essa. non 
ora stats maritata sotto il auo vero noms 
di Chiesuoy. 


A. Msgarl che la fossi stada sempro 
fora-do-casa. 

T due testimoni citati dalla Breda, non 
sanzio nulla, nè di calunnie, nè di offesa, 
od altro; hanno inteso s parlare di una 
chiave, ansi nno di essi trovatosi nel 
quartiere della Breda, ebbe da questa 
una chiave acciocohò vedesse se quella 
chiave frovats nella cucina della Stefan. 
cich e che disse appartenere al quartiere 
della Breda, andasge .bone, alle serrature 
del quartiera. delia Brada, stessa. Ciò che 
mon si verificò, poichè quella chiave non 
entrava, in,nessuus, toppa 

Giud. (alla Breda} Voleta. che venga 
condannata, la Stefancich? 

, Mi si (che, wgio. 

Giud, Ma.non ci sono, prove. 

Q. Mi menarò qua, tuta la casa, jori noi 
vol dir, 

Giud. Per ,mancauun, di prova la Sta. 
fancioh yiene assolta, potete andar a casa. 

A. (uscendo) Bou giorno, 

@. (6he non ha capito ujente, seguendo, 
l'esampio della Stefancioh) Bon giorno. 

x Anna Reluard, di snni 67, proprie- 
taria di una birraria nel preasi della Sta- 
zione; si presenta dinanzi al giudice ‘del 
II ‘consesso pretorile; ao‘ompagnata da 
Giovauna' Clarich, sua fedele amica, pure 
sulia cinquantina, 

La Reinard ha mosso denuncia contro 
certa Giuseppina. Fontager, olie mon è 
presente, per offese reali, 

Esoocoma racconta la teste Clarich il 
caso ‘pletono : 

cl Sta mia amiioa la xo parona de bi. 
raria. vizin la Stazion: La sera cho ta 
8u06830 sta cosse, sicome in bitàrla se 
lavorava poso; semo andade è ‘brazetto A 
weder: se is biraria alz Meridional layo- 
Fassi più de noi. Gavelmo ‘ccà apena ol- 
tra ‘el'batcon, che do done mai. viste è 
‘mai’coghossude — una Tera con un pu 
tel in brazzo — le re vignude par da drio 
e tuto in t'un la guante pal cavoli la mia 
amida.,. 


Quer. (continuando) ...la me ga sucà 
psì cavei) straasinada ‘in tera e pestada 
Qol: pie. 

Giud, Quanto tempo era ammalsta ? 

Q. Un do giorni, che no podevo gnanca 
moverme. 

Dopo alcuni minuti di attesa, entra 
nella sala l'accusata Fonteger, una bella 
donninà di 28 anni, madre di due figlie 
moglie dî Franossoo, 

G. Siate voi cha avete bastonata. que- 
sta donna al 15 novembre, alle 8 e mes- 
no di.sera, in via Miramar? 

Ai Mi, sigaor, no la go bastonada. 

G@. Avrete trovato diverbio; spiegate il 
perchè f 

A. Parchè ela-la corì drio a mio marl; 
mì contivuamente go dispiazeri: con ui; 
dopo che alaga 'verto quela ostaris, el 
trova sempre cisoule con mì, ol me disi 
ghe vol. andar in ostarisa # magnar. 
Prima el iera un angiolo: Quela sera mi 
iero.0pa, una mia. amica. e gavaro, un pu- 
tel in.\brazzo ;«lore; le iera anca. in«do;. e 
come che zon-passada visin de ela, la:ga 
fato cussì col; sial, come par aconderse ali 
riso:quando, go visto queto. slanzo, me 
ga dà un sospeto. 

Q. (alzando; la mani «verso Lil. soffitto) 
Oh Dio, signor benedeto 1 ma. 

di Mio, mark el sara asto «1 feralcle, 1 
la spetars,.fla.ohe ela, tuta movibile, co- 
mo una putela de -quindise ani, la gho xe 
andà incontra. 

Q..Ma mi-noslo cognosso ;su:marl; no 
la se: vergogua.parlar;cussì ?. par chi. la; 
mo. clo].?... 

(G. Ma, a lei, chi le disse: che assa 
amoreggia con suo marito ? 

A.:Quela, persona: mi. no. la paleso, 
gnanca. ne, vignisal el sigaor Tadio. 

@: Ma:mi gnanca mai. conossuda ata 
dona,.mai vista. 

A. La me cognossi adesso, bruto musoli 

Q. Mî giuro,.no una ma mile volte, ché 
mi no lo cognosso eno go mai parlà una 
parola, 

A. (ironica)) Nocuna, ma (anca do parole; 

Q.:Paroossa la mo-icognossi.? 

4. Par.quel.che.la xe. 

R. E nola sa vergogna de.esser galo- 
sn de una dona de.sinquantaseto ani? Mi 
go: altro par.la testa, sbonedeta... 

A. La ghe.la vadi, contar a quei sio 
ché xe sula casa de.S. Autonio.novo. 

Q. Cosus:xe,sti sia? (vedando:che l'ao- 


cussta ride) Sigaor giudize, ‘questa xs 
un? ofesa.. 

Viene.ohiamata di. nuovo l’unica. testo, 
Is quale depone come ha deposto prima. 

., La guardi che la ga un'anima: so. 
la, la sal... 0 sola parla-ancoraoon-lui, 
la .ciapa,.. i 

Ta teste, Mila. cognoseo, la mia. amica, 
da sete anìe nola ;xa ata, mai, capase 
de eior,i maridi dai altri. 

A. H mi la cognosso fle quatro mesi 
so\qual;cha digo. A 

@..La se vergogni, ayer gelosia de una 
7eoia de sinquantaseta anil....0, minaniar 
in quela sera de darmo col. revolver.e de 
talarmo la pausa col cortel] 

A, Inveza, del revolver o.el.sortel,, gs» 
Fero.in braszo al putel, 

N giudice, ls, condanna, a, 2, fiorini. o. 
mezzo, di multa, 

A. (sorpresa), Ma parchècaatigada, ?1 
chela paghi alal 

G.. Voleta.ricorrere ? 
———_———_ES" 

Quando; l'usciera, sununziò ad. alta yoce 
ehe l'udianza; era rinviata. all'indomani 
mattina. alle dieci, l'avwocato Billiter slalzò 
9, rivolgendoai al magistrati, disse auds: 
cemanta;. 

— Le lora. signorie .accetieranno; una 
cauzione. perla, libertà ; provvisoria «del 
mio cliente. 

— Una cauzione! — fece il presidente 
— Nemmeno..sa co.la offrissa da. città.in- 
tiera, 

Non c'era pericolo, che. Ia .città intiera 
yolesse offrire una cauzione per il. signor 
Carlton. 

Uns gran parte, degli. abitsnti,.}non dei 
più riapettabili cortamente, si. disponeva» 
no ad accompagnarlo alla prigione, in oni 
doveva. passare, da. notte, 16 .le.loro dispo» 
sizioni a. suo riguardo erano tutt'altro che 
simpatiche, 

— Lascia uscire In folls,, lascia, uscire 
tutti, quei, mascalzoni.—. dissa. piano l'av- 
woasto  Billitor a Carlion —. di' che non 
vuol. muoverti... di ;gui. Anohé non vi sin 
più nessuno. 

— Finalmente la, sala; al. yuotò. Folla, 
testimoni, avvocati ni.rlunirono a. gruppi 


per lo, vie .s continuarono. a parlare delle 
prodigloss. rivelazioni ..della: giornata, roosì 


4. Mi no so, peusarò.;;- Orpo ‘de quel 
cnmi-ma xe-roba-qua'l-fasconto) Mu “he 
ls trovo ancora con lui, lu Gispa da più, 
nreo el su ifadiol... 

Malatiio contaglose, Nellà de 
Gorsa settimana furono insinuati al civiob 
Fisicato onsì 1 di vaiuolo, 2 di varicella, 
2 di scarlattina, 4 di difterite 6 oronp è 
2-di.fobre-tifoidea;--morti 1. di scarlattina. 
ed 1 di diflerito. 

entro Comunale, Della: seconda 
rappresentazi 


lazione nel Picc 

pcsie Maria Krassovits, d'anni 
44, abitante:in via Rigutti N. 17, furdolta 
per, vin da violentissimo assalto epilettico 
e dovette essere! trasportata ‘all'ospedale 
mediante lettiga. 

"Male improvyiso, Ilbottaio Valea 
tino \Krsic, d‘auni 81, abitante al N, ‘35 
di \piszza: delle Legua, camminava ieri 
la via «Malcanton, quando; colte da ‘fm- 
provyiso malore, stramuziò avtarra e rl 
portò. una: ferita. Jacera: nt manto: Tra- 
sportato con la Jettiga dell'infermetia 
Trovas all' ospedalercivico; wi fu accolto 
nal. IV ripartimento. 

Caduto da una:sedia. li bambi: 
no d'anti Be meazo Fimonder Tureioh, 
abitante al N, 3G di.via delì Coroneo; dar 
dendo:da una madis, si. fratturòvil brasato 
destro a riporid pure una ferita lacera al 
la fronte, Portato al civico: nosocimio; vi 
fu medicato dal medico d'ispezione. 

Durante il'lavorò, Ill medico di 
ispezione dell' ospedale curò ferì anotie il 
faleziame Antonio Tenze, d'anni 47, abi 
tanta val.N. 92 di Rozzol;. vil quale «con 
una pialla s'era lacerato gravemente il 
dorao.della mano sinistra; 

Povera vecchia. Una vecchia più 
Ghevottantenne, certa Anna Pitz, abitante 
al N. 8 di via della lesa, camminando 
per lla via, misa\il piede su un pezzo di 
ghiaccio, scivolò: e cadde. Essendosi frate 
turata la gambaisinietra, fu dapprima por- 
tata alla farmacia Manzoni, poi mediante 
lottiga-fà trasportata all'ospedale, ove fa 
icoolta nel IV ripartinionto. 

Morso da un cane, 

di 12 anni verine; ieri, ‘in via Ma 

salito @ morso: da mn.omne, nl braccio de- 
Sitro, piuttosto gravemente. Lia forita gli 
venné cauterizzata alla farmacia  Man- 
goni, 

Caffa di furtiva provenienza, 
Termattina | verso 16 9," dall'ispettore di 
poltsia. Nueich,. vaniva. arrestato, ‘in via 
delle, Legna, certo  Francèsco O. perchè 
trovsto.in possesso di «circa 5 chilogrammi 
di caffè. di furtiva provenienza. 

Ogni giormo una. Soottichini cerca 
un socio d'affari. Gli si propone un bravo 
uomo, pratico del commercio: 

— Non.lo voglio perchè è più furbo dii 
me: doveva sposare-la ragazze che ora è 
mia moglie, ma all'ultimo momento mandò 
all'aria il: matribionio. 

Cucina popolare, Pranso (ore 114, 
ant.) Riso inibrodo soldi 6, Pasta in brodo 
soldi 5, Manzo con verza sdldi 10, Ragout 
con. patate / soldi. 10, Spaghetti! ‘al sugo 
soldi 10, Insalata di fagiuoli soldi 3/ 

Cena {ore 54jg pom.) Guovchi:' sl sugo 
soldi (10, Risotto woldi: 10} Razonti bon pa- 
tate soldi 10, Insalata cdi fagiuoti soldi 8, 

Rasloni venture tor: 156, DI 

Kotto, Estrazione :dal 17 genunio: 

Vienat 26 Gi 8° 67 68 
Gras 6 19 13 82 


42 
Temesvar 2 49 20 64 52 


TEATRI 


TRATRO.» COMUNALE! (Ore! 7.i12) «Gugliotmo 
Tall» operaria;4 atti, 

TEATRO ARMONIA. Compagnia Ernesto Rossi, 
(Orà 7i,)'«Stichalieu», 

TEATRO FILODRAMATICO, Compagnia ago- 
Privato. (ore 3 112)\«Un campagnol sai. bagni 
del «Lido». = (Oro 7.412, L'onoravole Gampo- 

SH 


aregoi» 

ANEITEATRO*FENICE. ‘Conipagnia | Micheletti 
Pescagiia. (Ora: 3412) ‘elduo satgontiv (Ore 
14/2) «Snior: Teresa 

BOLITEAMA ROSSETTI. (ora 9) Festa popolarà 
di bullo. — (ore 10) Quînto ballo popolare mis 
icharato. 


Borse e Mercati. 


Borsa di Trieste Uol ‘17 Gennaio. — La 


Parigi' ferma 92,50, 9500, 
023;12/Itallanai qui d2 8718 a Bye. 

Listino, —- Napolsoti 19,03%, n 9.04", 'Zedohini 
534 25,33. Lire mtorlina:144.37:a 41.39, Londra 
{{é,— 0.114,95 Franofa 45,10 a. 45.20. Italla 44,55 
4475 Banconote Italiano 4.80, a 4470. Banco= 
note germaniche ‘Béal s'50.10, Rand. amntr. ini 

Rendita :ungh.. rin ‘010 4% 


Tipog Werk 
Editore sa’ radatt. redpe ‘All Rosso 
rr—_————————<@<——— 


COMUNICATO. 


; Veloce Club..Triestine 


La, sottosoritta partecipa! agli: onorevoli 
Consoci che in base:nll'Art,138 dello Sta- 
tuto Soslale,.il.Corgrasso: Generale sordi. 
nario yerrà.tenuto addl 20 (corr. alla ore 
8.pom. nei locali sociali! 

La Direzione, 
_r—_—_—___m_rg911[1r[rr[gT,l 
Drodigiose infatti che  pareyano! appena 
credibili. 

Frattanto: Federico (Grey; uscito ‘uno dei 
primi dalla sala, correva! a far attaccate 
i cavallialia carrozza della: signora ‘Fitot 
psr andare alla stazione. ad'incontrare suo 
padre; che. doveva arrivare | coll'ultimo 
treno. 

Giunse al Grande Wennotk proprio nel 
punto.in oni il treno sntravavin'atazione 
ed ebbe subito Ja: consolazione di atrin- 
gere: colla: più gran!gioia: suo ‘padre frale 
sua braccia: 

— E adesso vuoi dirmi perchè mi hai 
fatto partire:in: così gran fretta ? ct gli 
piomandò Stephen! \quando, saliti ‘în 
carrozza; si furon: messi im commino, 
uiPaderico lo. mise al*correnta di tutti 
gli avrenimenti, di tutte. le ‘rivelazioni 
concernente l'affara del veleno, è gli ‘ap: 
prass [clio la povera vittima, creduta fa 
signora Crave, era‘ nionteméno: ‘ale; una 


sorella della ladies Chesney. 

Bir Stephen era profondamente  dom- 
moro e turbato; da cid ‘che! gli‘ pareva, 
egli dieova a Federico; ‘piattosto» un ' ro- 
manso she:un fatto"di vita ronle; 

(Continua) 


GIUSEPPE WEBER 


apirò dopo brevissima malattia a Padova 
la sera dol 15 corronte. 

I.dasolati sottoscritti partesipano l' irre- 
parabile' perdita del loro amato capo si 
parentimamici ne voonventi 

Padova 16 Gannaio 1891. 


Matilde nata. Gattori Giorgio-Vidali-Gatteri 
Clotilde Marcellina Vidali 
sorella nipoti 

Falga it presente quale partecipazione 
diretta, 


garzone sarta. Via 


scolomini 
(1609) 


Ricercansi 
Ricercansi 
Cercasi stanza eleg: 


vistarsul.m: 
al <Piccolo» 
Î praucanta con bellu calligrafia 
Ricercasi:fistiana o tedesca. Ricovarsbbo 
fid dapprincipio-{5 a.20-fiorini mensili. Off.rta 
acrittà al'<Piceolo» sub «Praticante 100%» (48) 
mett Masohi Utenti vuoti, Indl= 
o albePiscnlo» ir 
Tata Siuger, per bianco 

ital «Pisenlne 145% 


tolo usato. Inizio al «Pic 
{AA68Y 


gur0ne sarta da donna Todi 
riz:o al <Piechtow (into) 
ente aiamso Dilata= 
{Porta sub eMat 


Ricercasi è 
Por ro ae engaoei Vie pre. 
GF ttivanti #0 un ‘mezzo giovane. Indirizzo al 
aPiccolo» (4595) 
FJ ji ‘corrispondente Lodeaco, Ingle- 
Scritturate famo, conoscendo’ teni- 
tura libri ssmplio pppia, parfatto stano 
Igrafo, Serca occupazione, Gentili. offerte sub. K. 
SRI Naunasi Biamik, posta rastunto (150 


Apilissima. 338 sonfeziona vesta, 


n belli; Laglio parigino, "lu 
proprili casa anche' giornata: Rivolgersi Miu 
aborto 1A: 14539 
Îpa Che abbia azsoito ‘i Academia 
Praticante he onossa pertottamento io 
itattano ad, Il tadesco, con bella ‘calligrafia. trorà 
pronto collocamento ‘in un pr Stabili 
mento. Offarto sub «A. Z3 all Ami intrazione 
dal «Pioolo (4340) 
Marito see irene Maira anal 
(54m 
uno» posto 
<Piccolo» 
(4104) 
BLOOD O asfaigio e casa rifare cone 
pure Restaurant, Mitiri Piccoli. (4949) 
SÌGMOFA Faeroe dome alrottrica cita rpreso 
algoora o vedovo con. figli; o. come donna "di 
compagalu\pratso, signora. Offerta <M. M.» farma 
în! posta (41454 
Una persona desidera cambiare . lerloni.fran- 
ces per leziòni tedesche o Itgliania dalle 
5 alia 7 pom. co siguorò 0 aignora. Offerta al 
«Piosotox*stb <Istruzione» (4570) 


Maestro mierie rest Taiparzissa lezioni. 


Ditarta <Risionx eiltoolo» ! (541 


XA ore dopo l'arrivo Ta cedere 
In ibottura. ftssschi croste» di Vienna 


a l'iclixtmbiatteiprire (di è Vibinns. Oforte al 
«Piccolo» (40) 


Diaffittare 


RAZLS 
Abili een di Tue trorane pronto collo, 

IT Hi sticntà, cos'paro approtdisti.* Rito 
gerei Stabilimento G, Marciar, Palazzo Carciotti. 


AGIO] 
7 prontamente pi via dsupAgUE= 
Diaffittare toro ir na porte it, 
Ul stanze grandi parchaitata, ron n sens 
Mohili, amUèdua guerdano sulla afrade. Vi. 
viblia della ora 12 UMls 2 om. (RIL 


Affittasi '6legati8 Nlanss SCUla,, OYutiLuw 


mante costo, Capuano 3, IT p.1628 


Diaffittare 


fior. è. 
È prontamente due o tre etanze. 
Diaffittare Sirchettata ‘grandi, chiare, 
primo piaso par. piccola: famigiial vo per: a 
toio. Anche con oucina separata. Rivolgersi por- 
tinaîo_Molia plotolo 5 (ossi) 
7 pal zi gonnaio quartiere di duo 
D'arte n godo dî quolniu, 
li Goffitta: Posizione! centrina © Indirizzo al Pio! 
colp». sa 
Pèr 4 febora:o efilttausi 3 stange, camerino, 
cnolna. Posizione centriga flor.230, annile 
Informiaraì vis Carradori.8, negozio commestibili 


(SSA 
Affittasi 


Tau vic, Maoiioe Rit, più 
Îa ascondo (4599) 
Una pela stanza parchatiaza con sula mariti. 
MA taxi prontamegta, | eventualmente duo 
parsone. Via Forni 7, piano L (4597 
nto per due lorni di= 
Da. vendere } f 


Versi mobili vin buoniasimò, 
stabo in via'Si Eazzaro N. 6 p 


6, Un ‘destra, 
dale 10 \ant.ralla 12.0. dalle. 2 
avviato. Indirizzo al «Piccolo» 4565) 
Vendesi Ziipontoui, lunghi #9 ni, Jarghi 
To al «Piccolo» 185 
Vendesi 


vi 
allo 5 pomeri: 
dimma, 6: 
Piccolo negozio, bene avvinto, ansor 
rtalti. 3 m.. Da -indisizzare 
‘collana camunei, 2 coperte 
di 
gabbie, organetto .canerini. Indirizzo 


e Moglia senza proie. © 
quali \portinai, n 


Marito 


una stanza ammobiliata Agdro- 
na Risorta N, 2, piano I,; porta 
(130% 


Stanza vuota \graude, Uno 
Diano, via Nuora N.7. monnili 
{592ì 


A{624) 
f Q,alttasi ap O FIUL birra, bene 
Vendesi Safttatani 
Vendesi: Enio Satta.” indirizzo «Pl6o9108 
1624) 
Cuòtiora S. Lorenzo prasso Sarvola. (45 
S0antt per osteria, Todi: 
Da vendere 1omit per ostra, Taaina 
imbor 
dite raso; bagno, ga 
f per mouvo impreveduto pi ma 
Cedesi: atea, Weranio, nvrlato; pori 
zione prospattante pisza, ! Indirizzo ‘«Piòcolo» 


(t6oti 
vandonsi presi, re 


Mobili QUASI MUOVI Sessati moliro sgore- 
bero migaziino via S. Lazzaro 8. Rivolgorai, 
pontimaiti (13061 


Tetti uunti causù Lrasioco da Fandore: Ra 
MIONILI volgersi via Carradori NI 8; négosio 
commeoatibili. (1580 


smarrito rico portano 
Perché = resta voro nulla 
Soffrite 


Lib'ojdi servizio, Mancia 


loutauo ? Lealdorale vedermi? Per 
ché dunquo non mi faceste (elica 
(1590) 


La vostrà:finta collera 
orco agli antichi i 
Siatd felico così 1 Siatalo ‘per tolti 
inîl'ancora foco) suore ve To dastdero; La 
fel'eltà. è jl min vonfanto. Atdio; 
mi ig Inuian um sito 
to ansento.-due giorni: 
CII0) 
DRM Nol cho ia più lontana 1.da di es 
#RR.t08: agro sarcastico. Perchè corcate sempre 
nella mia panila usvsemo chovnon dè (148) 


ina contato ner ricavato, spincauto ess 
Gina Tm TICA vuto, "pincaute Gasero 


roluingato a 
pinto {noi malanni svaniti. Grazia. ns 


Signore AleBsaudriasFOrclo avo man 


catò lunedì scorso alle Gin mio 
portone come intesit Displacente nono. Vanite, 
ttandovi: infalli î lunedi prossimo ore 8 seta 
fava aspettanta sabato tresoorao.....(Saryalo 1644 


Quadri serra osa Tie 
Ficavo.igtiere ono colla posta mandate in 


Non gas (1605) 
crm» om man en e 


Pel Carnovale Suerte turnone 


Tersicore, 
Chiozza 5. 


(1607) 
Sala Tersicore 


na 
meriti 


Favorite 


(1043) 


Tezione riunita dalle 
343 allo 8 Chiozza 5. 
4007) 


46. Lezioni danza 8t,-dil},. 
Sala Torrente nitore FAMI 
EI uo 16vi Balivpall'Hotol Ube- 

Sabato 1-5 tr opinine Datel Dino: (196 
rigrriznagi costumi dommo maschera via 
Noleggiansi Size mt iano © ea 
Pe ES 


Stornello Det Utto. pi 


colorato contiemo caricature argo= 
Il Corsositeio triottino, “festo splendido 
È 


gina 
1042 


nervo Poralck, Lepri, Capponi, Mazzo: 
Nuovo rinì. Negozio frutta. Acquedotto. (1625 
E, intro: Melanzane, Zucchate, Gat= 
Piselli reco fatta, Atmedotio, faso 


Faggiani 
Pere ina. Nazozio mia San Gioranhi, “(t867) 


Cimentazione Tr stiaa Va TarPar 


tanone 11. 41618 
Macchina cucire Singer voudesi stralcio 
Harmonium 


Farneto L0;«piano. nrimos | 492% 

Dieci reguitri, randeni oca: 

zione, Faruetò 10, piàco primo 
(io 


du ballo 


è, novità, 
prezzi 


Decorazion i Cartoleria 


Mornurza. 


tia Si le assormumento di 


assrra pomi d'oro 


Da: Zanardi 
LE LTLII 


olira, dabaroni. salai 
d'ogii reca, cancuture 8 


La Sartorella.i:$ bitllantisaimo, 2 #01- 


di appalti. 1820 


Fi Scartozo dal bral 3 soli E 


i Porcellane, satrami, lampnde.  00= 
StrATCio tito sccortente viene orsi 
Phlazzo #Dianns. 498 

3 soldi, contiguo: Serbi, Ba. 
La Fortuna ca'ipotecae 
oli, Lubiana, Boden, Cracovia, 
ssbrack, Salisburgo, 
AmasW 
sanpa Bolaf 


AAC e E 
$ , parastufe novità s buon gusto. 
Paraventi;;.birtto, Cascina © 09001 

8 GU via Nuova 14, Vedi «Pio 

Verderber too anta so (1099) 

Fiori fressurss pre grande aubrmmento as 

sumo: qualunque lavoro; per Taatri; balli 

ecs. Addobbi con pianto proprie Sarre. Presi 
miti. Rossi, Carso 8, (1408) 

$ barba tinti ia ‘nero lucente,, T'intura 
Capelli: St A tnioe 1501 

Tosse 


ano, 
Bevilacqua, | Sanzoni 
Abbonamento 80 soliti presto Giu- 


ostinata, catarri sonili, radicalmente 
guariti col Ts emollentà, Farmacia 
4P6L 

Dixnohi-sani ar ottengono  aioparamio 

pasta \dentifricia preparata «nola 
Farmiela Prarmaror «Ai duo mori» Piazza 
Gratide. IT vasetto soldi 25 (823) 
ATTRITO TTT I I 

Oggetti preziosi e non pre: 
Ziosi per l'impegno e disirà- 
pegno ‘al civico Monte di 
Pietà, accetta verso modico 
compersol’Impresa,Espres- 
Si* via S. Caterina N. 4. 


Birraria Al Ponte della‘ Fabbra‘ 


Allo scopo di divulgare alla popolazione 
lst COMPAGNIA VENEZIANA 
i canto. 0 musica 
ogni sera cuntera ‘ln coro le CA 
Premiato al Circolo Artikt 
Ogni sera una nuova farsa. Oggi: «La consegna 
è di russaro.» 

Por tale occasione tutti i giorni feriali 
bTINGRESSO LIBNHRO. mg 
Principia alle ore;7 
IENE IT I A 


GRANDE RIBASSO 


alla Magliarie, Nrinci, Fazso) 
Plnmefleto titti î gooori pier l'interno, come 
f pure per il carmovale: 
Moxzk Weltl.ditela solli 4, con barero e. 40. 
Mezzi Woltl di raso 4.6 ion bavero a. 29. 
Îretge pura lana, colori chiari, forato a soldi 
30% 4U'il'métro, 
Partita Tagli di atoffa di 'neta fiorate 6 
lissie, molre.e rasi surah colorati na 


ONETTE 


Nei 
Grande Stralcio 
Via Barriera N. I5 


STUP 


preparata dal 
cinta PICCOL 


vvermifago. 
Composta di sostanza ve- 
gotali salutari, ssa non d 
na rimedio—drastico, ma 
mito, chia regola | attività 
dall’'organitmo è non-gli 
roba alcu (daino anche alo- 
iù a]ungo, 

eitt la fiaschatta 

I nduta <| nella smag-i 
gior parte dalle farmacia)di 
Frieste è della | monneghio. 


SERI ZZZ SRI 
Via del Canale N. 5, p:IIL 


STUDIO 


dell'Ayvocato 


Dott. Vittorio: Mandel, 


ANFITEATRO FERICE. 


= Oro 3) e 

T DUE: SERGENTI 
ber Ore N, mg 

SUOR'PTERESA 


(Vi agisca ibutta/gr, compagnia) _ 


RESTAURANT 


JAL GIARDINETTO 


- (dirimpetto iì Giardino Rossetti! Aquedotto) 
Oggi e così tutte le domeniclio e. festo 


CONCERTO... 


dell'ORCHESTRA MILITARE. 
Questa sera oltra al .iacelti pezzi, verranno suohate 
le dus nuova CANZONENTE POPOLARI pre 
“ .__ Ioiate al Circolo Arliatieni , 
Principia alle bre 7 — Ingresso soldi 10 


RGaSIRE 


GESDE TLT 
AVVISO INTERESSANTE. 
La Sabtonia 

IN. i Piazza delle Legna 
Casa del'Monte Verte, } piano 

ha ricevatò ‘in emporio Wesmtiti |Nl 

fatti ai seguenti preszi : 

VESTITI da ragazzi da f. 6. 

| PAUATOT $ ” 

ULSTER 3 

VESTITI da uomo 

PALETOT ” 

| ULSTER , md 
Ancho ju pagamenti a rate 

ln \SPIDIZIONI PRANCHRDI DAZI 

pro 


PueSes 
tutti gli sposi ‘di'qui e di fuori ‘visitare 
miei!grandiosi Magaxzimi Mobpiglie, 
via Farneto/N. 10, ove troveranno! 
scelta unica stanze da letto, da 
pranzo), e quantità altre ‘mo. 
biglie a prezzi ridottigsità!, ‘da non’ te 
mere Goncorrenza, Spedizioni | fratche!da 
dazio: Devotisuimd 


Il sottoscritto si onora di avvertire, 
questo. P. IT. Publico che colcgiorno 
15-Gennaio, a. 0. ha aperto. un e- 
Bipoinio di ri 


PISTORIA 


PASTICCERIA 


in via Cavane, angoloPlazza Lipefa 
ove assume ‘anche l'arrostitute d'ogni 


genere! o 
ANTONIO CERNITZ. 


EN as 


Guanti di pelle» 


CON QUATTRO BOTTONI CONE SENZA TAMBURATI 
bag”. a fior. L'al ‘paio «veg 
Nel Nuovo Negozio 


ETTORE LEVI - Corso. 23 


® 


ALLA: CITTÀ 


ge 


DI TRIESTE: 


swo___ 


è i) 
a Magazzini di nine S 


TRIESTE 


Bitsti'grihdo assortimento 'a' for. 


avanzata. 


Setérie, © Laneria, ‘ Parsumatiterio, 


Bianchéria, Calsettoria, Maglie, 


PREZZI 


Tolefono 467 


tie 


li 
Pazzolefti Novità in scatole eleganti a fior. 4,50, +.80la dossina > 


Stoife di lana ‘a prezzi atraordinariamente ridotti ‘per stagione 


Cappelli di signora, ‘riduzione det 1159/, per ‘stagione’ avanzita. 
Tappeti è metro, ridtzione del' 159), per stagione syanzata. 


FIORI ARTIFIOIALI francesi I qualità RIBASSO 20%o | 
STOFFE da Ballo, ultime novità di PARIGI 


Profumeria di L. PINAUD di PARIGI 
Biancheria da signora; da uomo e'da bambini 


GUANTI GLAGRS “a @ bottoni per signora fe 1 


GUANTI--GLAGÉS-ad: un agraffe (per uomo fior: i 
Is". Stoffe -di:seta'per:soirées'- Ultime novità umor 


‘Grandi ‘assortimenti in 
Nastri, 
| Tappati, Portiere, Telerie, Copetta da letto, Contezioni, Pelliccie, Cappelli. 
'Ericota, 
a Profumerie, 


MODICISSIMI. 


1.30, 1.70) 2.20. 


Merletti, Stoffa » da mobili; 


Guanti, Cravatte, Ombrelli 


Toleftmo 487 


